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Sport il Cittadino

LODI Con tanto rispetto ma senza pa­
ura. Maria Teresa Cortesi, 16 anni
compiuti lo scorso 5 marzo, sarà
l'atleta più giovane a rappresentare
la Fanfulla nella finale Oro dei cam­
pionati societari Assoluti a Modena
nel prossimo fine settimana: a lei
toccherà difendere i colori giallo­
rossi nella prova più lunga (almeno
nei tempi di percorrenza) del pro­
gramma femminile, la 5 km di mar­
cia.
Cinquemila metri di “tacco e pun­
ta”: una specialità tanto ricca di
gloria azzurra in ambito interna­
zionale quanto povera di adepti nel
campo di allenamento lodigiano, al­
meno negli ultimi dieci anni. Eppu­
re Maria Teresa,
che ha appena
iniziato il terzo
a n n o a l l i c e o
classico Verri di
Lodi, si è subito
innamorata di
questa discipli­
na: «Ho iniziato
a fare atletica tre
anni fa ­ raccon­
ta ­, in una delle
prime occasioni
agonistiche la
squadra doveva
“coprire” la gara
di marcia e il
compito è tocca­
to a me». Il tacco
e punta le aveva
lanciato la sfida
e lei ha subito
raccolto il guan­
to: «Mi è piaciuta
in fretta come
specialità, anche
perché ho sem­
pre avuto buona
resistenza. È una
continua prova con se stessi». Per
“accelerare” i miglioramenti Maria
Teresa è passata nello scorso inver­
no dalle cure di Gabriella Sfondrini
(storico tecnico del settore giovani­
le in Fanfulla) a quelle di Claudio
Penolazzi, allenatore milanese spe­
cializzato nella marcia che la segue
un paio di volte la settimana alla
Faustina. Per rompere la monoto­
nia degli allenamenti in solitaria
Cortesi va almeno una volta al me­

se ad allenarsi a Muggiò in compa­
gnia delle compagne di squadra
Alessia Nardoni e Marta Fiorendi,
di Manuel Giordano (atleta del Cus
Pavia di livello nazionale Allievi) e
del campione europeo Master An­
drea Naso: «Marciare in gruppo è
più divertente rispetto a correre»,
spiega la diretta interessata.
Sabato la giallorossa sarà opposta
ad atlete del calibro di Sibilla Di
Vincenzo, della campionessa italia­
na Promesse Federica Curiazzi e
dell'azzurrina ai Mondiali Juniores
Elena Poli: «Vorrei ottenere il mio
primato (detiene 27'47"35, ndr) ma
soprattutto imparare tanto: le più
forti sono sempre dei modelli, mi

piacerebbe conoscerle e parlare un
po' con loro». Come ha già fatto con
Federica Ferraro, ligure già azzur­
ra ai Mondiali Juniores e quest'an­
no argento tricolore indoor: «È il
mio punto di riferimento per sem­
plicità e simpatia e per come ha
conciliato università e marcia».
Tra autori greci e versioni latine
Maria Teresa studia anche da mar­
ciatrice emergente.

Cesare Rizzi

LODI Pino Marzella dribbla a modo
suo i problemi e le polemiche di que­
sti giorni e “scatta” deciso verso
Valdagno: «Preferisco lasciar perde­
re tutto quello che non è la pista e il
lavoro quotidiano che c’è da fare ­
spiega convinto l’allenatore
dell'Amatori ­. È inutile che io stia a
pensare a quello che si sarebbe potu­
to fare o alle cause e ai perché di cer­
te situazioni, mi toglierebbe energie
mentali importanti che preferisco
mettere solo in pista per preparare
bene la finale di Supercoppa (in ca­
lendario sabato 13 ottobre, ndr) che io
e i ragazzi vogliamo vincere indipen­
dentemente da tutto». Così dunque
tuonò Marzella a poco più di venti
giorni dalla supersfida del “PalaLi­
do” contro la
corazzata cam­
pione d’Italia
del trio delle
meraviglie Ni­
colia­Silva­Gil.
Nessuna pole­
mica o toni irri­
tati da parte
dello “Special
one” gialloros­
so, nonostante
le tante difficol­
tà con cui è co­
stretto a convi­
vere ormai dal­
l’inizio della
preparazione.
Su tutti il cla­
moroso ritardo
dei due argenti­
ni Velazquez e
Platero, che si
aggregheranno
a l r e s t o d e l
gruppo soltanto
il 2 ottobre, pri­
vandolo ancora
per due setti­
mane di due pe­
dine fondamen­
tali: «In merito
alla situazione
dei due argenti­
ni c’è poco da
dire ­ prosegue
Marzella ­. Io
sono a Lodi dal­
l’1 settembre ed
è chiaro che
avrei preferito
averli qui già in quella data, o al più
tardi il 10 quando avremmo dovuto
iniziare la preparazione, ma pur­
troppo non è stato possibile e ora è
inutile guardare indietro. A questo
punto spero che arrivino il prima
possibile per poterli mettere in fretta
al pari degli altri». Ma questa vicen­
da non rischia di complicare, per
non dire compromettere, la prepara­
zione della sfida di Supercoppa? «Il
mio lavoro in vista del 13 ottobre non

SAN DONATO MILANESE L’erba del
rugby sudmilanese è sempre più
verde. Il Rugby San Donato compirà
domenica tre anni (la società venne
fondata il 23 settembre 2009, ripren­
dendo il filone di una tradizione che
aveva già prodotto azzurri quali
Pierpaolo Pedroni e Franco Proper­
zi) e li festeggerà sul campo dell’isti­
tuto onnicom­
prensivo di via
Martiri di Cefalo­
nia con il secon­
do “Ricky day”:
un evento dedica­
to alla memoria
di Riccardo Cic­
cione, rugbista
s a n d o n a t e s e
scomparso in un
incidente strada­
le nel 2010. Il cuo­
re della manife­
stazione sarà il
torneo Seniores
che scatta alle
ore 12.30, ma ad
animare la gior­
nata saranno so­
prattutto i bam­
bini con le sfide
di minirugby dal­
le 10. Il San Donato avrà l’occasione
per mettere in mostra il proprio vi­
vaio: «Abbiamo circa 70 ragazzi dai
5 ai 13 anni ­ spiega il presidente (e
giocatore) del sodalizio Santo Putri­
no ­. Di certo allestiremo squadre
Under 8, Under 10 e Under 12, pun­

Dietro la squadra Seniores
70 ragazzi dai 5 ai 13 anni

RUGBY ­ SERIE C n DOMENICA LA SOCIETÀ FESTEGGIA I TRE ANNI

A San Donato il “Ricky day”
e sogni con la palla ovale

I giovani del vivaio del Rugby San Donato che punta ad allargare la famiglia anche agli Under 6

Tra Lodi eCodognoèderbynelGirone3,
sabatounanticiponel “TrofeoBertoglio”
n Saranno quattro le formazioni del territorio a prendere parte
alla prossima Serie C, al via domenica 7 ottobre per concludersi il
14 aprile 2013. Nel Girone 3 andranno a braccetto l’ambizioso
Codogno e l’esordiente Rugby Lodi (che si scontreranno già sabato
pomeriggio nel “Trofeo Bertoglio” a Codogno dalle 14): con loro
Crema, Marco Polo Brescia, Caimani del Secchia, Bassa Bresciana,
Cremona, Orobic Club e Desenzano. I due derby sono in calendario
il 25 novembre (a Codogno) e il 3 marzo (a Lodi). Nel Girone 4 San
Donato e Gerundi Paullo, quest’anno di stanza a Cassino d’Alberi:
scontri diretti il 14 ottobre a Cassino e il 20 gennaio a Noverasco.
Le altre sette componenti del raggruppamento sono Mastini
Rugby (come il San Donato di scena a Noverasco nelle gare inter­
ne), Velate, Como, Junior Bergamo, Delebio, Seregno e Livigno.

IL CAMPIONATO

tiamo a creare anche un’Under 14 e
un’Under 6. Dal territorio stiamo
avendo risposte sempre migliori, a
San Donato c’è una crescente voglia
di rugby». Oltre al ricco reparto gio­
vanile il Rugby San Donato ha an­
che una formazione di Serie C che

punta a “rinascere” dopo un 2011/12
piuttosto travagliato: «Ad allenare il
gruppo ­ continua Putrino ­ sono Fa­
bio Chiesa e Raffaele Occhini, stori­
co tecnico del rugby sandonatese.
Abbiamo aspirazioni di alta classifi­
ca, entrare nelle prime tre posizioni

sarebbe il top. Per riuscirci stiamo
cercando di ampliare la rosa: lo
“zoccolo duro” della squadra c’è già,
ora si tratta di avere a disposizione
buoni cambi». La società sandonate­
se vorrebbe anche avere a disposi­
zione un campo: «Vogliamo radicar­

ci nel territorio e per questo è fonda­
mentale poter utilizzare un impian­
to specifico per la palla ovale: in teo­
ria la prima squadra dovrebbe anco­
ra “emigrare” a Noverasco, ma a
breve qualcosa potrebbe cambiare».

Ce. Ri.

TIRO A SEGNO n DA OGGI

Tre lodigiani
ai tricolori
“grandi firme”
LODI Tre lodigiani per un tris di spe­
ranze da podio. Il nostro tiro a segno
si presenta a tricolori Seniores
“grandi firme” (iscritti l'olimpioni­
co della carabina Niccolò Campriani
e l'argento della pistola Luca Tesco­
ni) da oggi a domenica al poligono di
Milano con tre chance di agguantare
una medaglia. Bruno Poiani (lodi­
giano del Tsn Milano) si gioca una
doppia occasione: nella gara indivi­
duale di P10 (pistola 10 metri aria
compressa) in fascia B, in cui occu­
pa la quarta piazza delle graduatorie
di ammissione ed è reduce dal terzo
posto nel Gran Premio “Città di Mi­
lano” con un ottimo 379/400, e nella
prova a squadre di Pl (pistola libera
50 metri) assieme ai compagni Ma­
rio Moretti e Onofrio Laviola. Deci­
samente più complesso il discorso in
Pl individuale, in cui Poiani sparerà
dal Gruppo A. Maurizio Brezzolari
(Tsn Lodi) sarà in gara invece nella
Pl Gruppo B in cui figura in 14ª piaz­
za nel ranking di qualificazione: do­
menica scorsa nel “Città di Milano”
ha però ottenuto un ottimo 540/600
(secondo dietro Hans Melchiori, ter­
zo Poiani con 539/600) che, se ripetu­
to, potrebbe fruttargli il podio se non
addirittura il titolo. Della partita sa­
rà anche Mauro Giorgio Rossi (Tsn
Lodi), pronto a cercare un buon piaz­
zamento nel Gruppo B della carabi­
na 10 metri aria compressa (C10) e
un punteggio decisamente superio­
re al 375/400 fatto segnare al “Città
di Milano”.

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n L’ALLENATORE DELL’AMATORI FA BUON VISO A CATTIVO GIOCO, MA È EVIDENTE IL SUO MALUMORE

Marzella dribbla il “problema argentini”
«Lavoro con chi c’è, inutile perdere energie pensando a chi non c’è»

n Il tecnico è
criptico sulla
vicenda Oviedo:
«Ho due portieri
fortissimi, in
questo momento
non mi serve
altro»

L’Assigeco chiede la rivincita al Monticelli
n Reduce dalla convincente prova di
martedì sera al “PalaMarani” di Budrio
contro la Biancoblu Bologna ­ la squadra
di Legadue dell’ex Donato Cutolo,
apparso in gran spolvero insieme a
Pecile ­ l’Assigeco affronta stasera la
seconda tappa del trittico di amichevoli
della settimana ospitando al “Campus”
(palla a due alle 19) il Monticelli
Brusati, club di Dnb. La sfida di questa
sera può essere vista come il “ritorno”
del confronto disputato “on the road”
dai rossoblu sette giorni fa, prima
sconfitta della squadra di Cesare Riva
nel precampionato: la formazione di
Simone Morandi, una delle più
ambiziose realtà della Dnb, vinse di
misura una gara giocata, come le altre
di questo periodo, con il punteggio
azzerato alla fine di ogni quarto. Questa
sera si dovrebbe tornare al computo

normale dei canestri cominciando a
spostare il significato dell’amichevole
nell’ottica del campionato, il cui avvio è
fissato per l’ultima domenica di
settembre. L’Assigeco, seppur ancora
priva di Marco Venuto, comunque
pronto ormai a buttarsi nella mischia di
una gara, dimostra una progressiva
brillantezza di movimenti sul parquet ad
accompagnare la convinzione e il talento
del gruppo che giorno dopo giorno Riva
sta plasmando secondo la propria
filosofia cestistica. La partita di stasera
contro il Monticelli per l’Assigeco è un
buon test: Masieri, Becerra e Ochoa, il
nucleo argentino del roster, già decisivi
la scorsa settimana, sotto la guida di
Bertolini possono mettere in difficoltà i
rossoblu. Ci sono tutti i presupposti per
una sfida divertente e combattuta. (Luca
Mallamaci)

PALLACANESTRO ­ DNA

Roberto Prandin nel test con Treviglio

Pino Marzella è pronto ad accogliere i due azzurri Festa e Illuzzi ma è rassegnato a non lavorare con Velazquez e Platero

cambia ­ la risposta di Marzella ­. Noi
stiamo preparando la gara al meglio,
stiamo cominciando anche a lavora­
re sui particolari con i giocatori che
sono qui e di questo sono molto sod­
disfatto. Indipendentemente da tutti
i problemi noi andremo a Valdagno
con la solita idea di gioco e i soliti
concetti tattici: difesa alta e aggressi­
va e tanta velocità, ma soprattutto
grande personalità e mentalità. Per­
ché il nostro obiettivo è soltanto uno,

vincere». In attesa degli argentini,
Marzella può consolarsi col rientro
dei due azzurri Festa e Illuzzi: «In
Nazionale hanno fatto un grande la­
voro, fisicamente sono pronti e dopo
un paio di giorni di riposo comincia­
no ad allenarsi con noi. Festa deve
smaltire un leggero attacco influen­
zale, che però non gli impedisce di la­
vorare, mentre Illuzzi l’ho ritrovato
bene e più maturo, anche se qualche
particolare che richiedo io l’ha un

po’ dimenticato: in questi giorni ci
lavoreremo su e quando li avrà ripre­
si diventerà ancora più forte». L’ulti­
ma battuta di Marzella è per le voci,
per altro già smentite dalla società,
riguardanti Oviedo: «Io ho a disposi­
zione due portieri fortissimi che mi
danno grosse garanzie e che sono
funzionali al mio progetto. In questo
momento quindi non mi serve al­
tro». In questo momento? E poi?

Stefano Blanchetti

ATLETICA LEGGERA n A 16 ANNI CORRERÀ AI SOCIETARI

La Fanfulla con Cortesi
in... marcia su Modena

Maria Teresa Cortesi, 16 anni, è studentessa al liceo Verri

La formazione Seniores che punta a un posto tra le prime tre nel prossimo campionato di Serie C


